


 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE PER L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA SULL’EMISSIONE 

DELIBERATA NELL’AMBIENTE DI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI  

ANNUALITA 2022 

Resoconto dell’attività di vigilanza svolta 

(ai sensi del DM 08/11/2017 – Allegato 1) 

 

Premessa 

Con D.G.R. n. 1036/2022 e s.m.i la Giunta regionale dell’Umbria ha approvato il Programma 

Operativo Regionale (POR) per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di 

organismi geneticamente modificati per l’anno 2022. 

In fase di primo avvio (2022) il POR Umbria ha riguardato l’attivazione di controlli documentali a 
valere sulle attività di tipo II “Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali 
o contenuti in prodotti, esclusa la coltivazione.” e specificatamente in merito a: 

− A) OGM autorizzati ai sensi della direttiva 2001/18/CE (6 linee di garofano - Dianthus 
caryophyllus L.) 

− B) OGM autorizzati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 (controlli sui siti di 
stoccaggio del mais) 

  
Per i controlli di cui alla lettera A il Piano regionale ha previsto,  
- n. 1 ispezione presso i siti dove i Garofani OGM sono posti in vendita al pubblico  
- n. 1 ispezione presso i siti dove i Garofani OGM sono utilizzati o detenuti per la vendita all’ingrosso, 
da compiersi entrambe entro il 31/12/2022 
 
Per i controlli di cui alla lettera B il Piano regionale ha previsto almeno n. 1 (una) ispezione presso 
un sito stoccaggio per la ricerca di mais OGM e soia OGM, da compiersi entro il 31/12/2022. in fase 
di primo avvio del Programma regionale, in assenza di specifici accordi di collaborazione con i 
laboratori di analisi accreditati, sono stati svolti soltanto controlli di tipo documentale. 
 
Metodologia dei controlli 
La determinazione del campione di aziende da sottoporre a controllo per le attività di tipo A 
(garofani), in assenza di un database nazionale dei siti, è avvenuta attingendo alle informazioni del 
Servizio Fitosanitario Regionale integrate dalla consultazione dei dati della CCIAA e dagli elenchi di 
negozi/rivenditori all’ingrosso di fiori reperibili dai siti web “Pagine Gialle” o similari. 
Il campionamento è avvenuto con estrazione casuale degli ID associati alle aziende reperite.  
 
Per i controlli di cui alla lettera B) il campionamento è avvenuto con estrazione casuale dei siti di 
stoccaggio risultanti dall’elenco SINVSA Sistema Informativo Nazionale Veterinario per la Sicurezza 
degli Alimenti. 
 
 
 
 
 
 



Risultati dei controlli 
 
Attività A 

Dal controllo documentale e fenotipico eseguito presso le due ditte campionate è risultato che le 

linee di garofano commercializzate in Umbria non appartengono a quelle oggetto d’indagine. 

Dalle informazioni recepite presso i dettaglianti /grossisti è risultato che la maggior parte dei garofani 

commercializzati proviene da un unico fornitore che acquista sul mercato di Napoli e la merce 

proviene essenzialmente dal Sud America.  

Una criticità rilevata durante il controllo documentale delle fatture è la genericità delle stesse (ad es. 

per i garofani è spesso riportata la dicitura “garofani import”). Questo non dà modo all’Ispettore di 

verificare alcun tipo di tracciabilità. Viste le scarse informazioni contenute nelle fatture che vanno 

verificate nell’arco temporale di un anno non è neanche possibile implementare il controllo attraverso 

l’ispezione visiva in quanto spesso la merce non è più presente in loco. 

Attività B 

L’azienda visitata commercializza soltanto alimenti zootecnici contenenti “prodotti preparati con 

materiale OGM”. Dalla verifica è risultato che su tutte le etichette visionate è presente la dicitura 

prevista per legge. 

 

Si allegano n. 3 verbali di ispezione. 

 


